
MAENZA,  IL  READING  DEI
RACCONTI DI ROBERTO CAMPAGNA
 

L’incontro,  in  programma  sabato
pomeriggio alle 18.30, si terrà presso la
Pizzeria “Nonna Orgilla”   
 

Nell’ambito  della  “Festa  della  caldarrosta  e  dell’olio
d’oliva”, i giovani di Maenza leggeranno sabato pomeriggio,
alle 18.30, presso la Pizzeria “Nonna Orgilla”, i racconti del
libro “Il sapore dei ricordi” di Roberto Campagna.

L’incontro sarà presentato e moderato dallo storico Alessandro
Pucci.

“Un racconto – ha affermato Pucci – tita l’altro come le
nostre ‘cirase’, la rinomate ciliegie maenzane. Si tratta di
un libro in cui Campagna dimostra, se ce ne fosse ancora
bisogno, tutte le sue doti narrative. Il suo è un linguaggio
alla portata di tutti, colloquiale, che cattura il lettore.
Leggere  questi  racconti  è  anche  un  modo  per  riscoprire
l’identità  culturale  del  comprensorio  lepino  sul  cui
territorio diversi di tali racconti sono stati ambientati.
Non  solo,  ma  il  libro  contribuisce  anche  al  marketing
territoriale”.

Il libro
Tredici i racconti, il cui protagonista è sempre Flavio, che
in pratica funge da filo conduttore tra passato e presente,
tra  realtà  e  nostalgia.  È  un  libro  che  si  nutre  della
tradizione della letteratura popolare e del racconto orale,

https://www.pomezianews.it/2024/10/maenza-il-reading-dei-racconti-di-roberto-campagna/
https://www.pomezianews.it/2024/10/maenza-il-reading-dei-racconti-di-roberto-campagna/


dove Campagna mescola abilmente elementi pseudo-autobiografici
con la sua inconfondibile voce narrativa. Flavio, il riflesso
nostalgico dell’autore stesso, rivive attraverso gli occhi di
Campagna  luoghi,  sapori  e  atmosfere  che  potrebbero  essere
altrimenti dimenticati o destinati a scomparire. I ricordi che
permeano le pagine di questo libro sono evocati da odori e
gusti sepolti nel tempo, e l’autore li trasmette con una verve
narrativa frizzante e ironica. Campagna impasta le sue storie,
usando lo stesso timbro scanzonato di un moderno Balzac e lo
fa  trasportando  il  lettore  nel  suo  mondo  di  nostalgiche
disillusioni  politiche,  di  scorribande  canagliesche,  di
scherzi e alambicchi giovanili, di ripicche e fughe e amorazzi
scollacciati. Leggendo dunque il libro non si può non pensare
a una tenerezza antica – ma come fa la tenerezza a non essere
anche  gioia  rabbiosa  per  un  tempo  ormai  perduto?  –  e
soprattutto a una operazione di recupero sociale e culturale,
a un “amarcord” che vuole farsi scatola magica, scrigno di
ricordi,  perché  il  vero  miracolo  dell’uomo  è  sapere  di
appartenere a un luogo e di portarselo sempre dentro. “Il
sapore  dei  ricordi  –  sottolinea  Pucci  –  non  è  solo  una
raccolta di storie: è un viaggio nella memoria di un autore
che sa dipingere con le parole, mescolando ricordi personali
con una finzione che brilla per la sua autenticità. È un libro
che incanta e sorprende, lasciando un retrogusto persistente
di  emozioni  e  riflessioni  sulla  fugacità  del  tempo  e  sul
potere immortale dei ricordi”.

La festa
Circa la “Festa della caldarrosta e dell’olio d’oliva”, si
terrà a Piazza Santa Reparata a partire dalle 16 di sabato. In
programma: degustazione di olio Evo, piatti preparati con le
castagne e spettacolo musicale.


